
IBD HAS NO BORDERS
L’approccio globale alle Malattie Infiammatorie Croniche dell'Intestino (MICI) è fondamentale per una gestione efficace e una mi-
gliore qualità della vita dei pazienti affetti da queste patologie. Le MICI comprendono due principali condizioni, la malattia di Crohn
e la Colite ulcerosa, entrambe caratterizzate da infiammazione cronica dell'intestino.

Per focalizzarsi sull'approccio globale alle MICI, è importante considerare diversi aspetti, tra cui la diagnosi precoce, il trattamento ap-
propriato, il coinvolgimento del paziente e l'accesso a cure di alta qualità.

Il concetto IBD has no borders sottolinea l'importanza di comprendere e affrontare la malattia infiammatoria intestinale non come
una condizione che riguarda esclusivamente l'aspetto medico-fisico, ma piuttosto come una sfida che trasversalmente interessa diversi
ambiti della vita del paziente, inclusi quelli sociali, psicologici e assistenziali. 
Affrontare le MICI senza confini significa riconoscere che i bisogni assistenziali dei pazienti possono variare ampiamente in base a
diversi fattori, tra cui la cultura, l'ambiente socio-economico, le reti di supporto disponibili e le esperienze di vita personali.  

Obiettivo dell’evento:
Illustrare e promuovere l'importanza di una risposta nazionale alle MICI, mostrando come pazienti, medici, ricercatori, e policy-maker
collaborano oltre le frontiere regionali per migliorare la ricerca, l’accesso alle cure, e il supporto ai pazienti e alle loro aspettative.

Un punto chiave nell'approccio globale alle MICI è una diagnosi pre-
coce e accurata. La tempestiva identificazione e la corretta classifica-
zione della malattia (malattia di Crohn o colite ulcerosa) consentono
di avviare il trattamento in modo rapido ed efficace. Diverse metodiche
diagnostiche sono disponibili, come la colonscopia, gli esami di imaging
(come la TC e la risonanza magnetica) e i test di laboratorio, che pos-
sono fornire informazioni utili per una diagnosi accurata.

Un altro aspetto chiave è garantire un trattamento adeguato e perso-
nalizzato per il paziente. Il trattamento delle MICI può comprendere
farmaci antinfiammatori, immunosoppressori, farmaci biologici e tal-
volta interventi chirurgici. Il tipo di trattamento dipenderà dalla gravità
e dalla localizzazione della malattia, nonché dalle preferenze e dalle
esigenze del paziente. È fondamentale coinvolgere un team multidi-
sciplinare di professionisti sanitari, tra cui gastroenterologi, chirurghi,
nutrizionisti, psicologi e infermieri, per fornire un approccio globale e
completo al trattamento delle MICI.

Un approccio globale alle MICI richiede anche un accesso equo e tempe-
stivo a cure di alta qualità. Ciò implica garantire che i pazienti abbiano la
possibilità di accedere a specialisti qualificati, a servizi diagnostici e tera-
pie innovative. Inoltre, è importante monitorare costantemente la qualità
delle cure fornite, attraverso l'uso di indicatori di outcome clinici e di qua-
lità della vita dei pazienti. In questo modo, è possibile identificare eventuali
aree di miglioramento e apportare le necessarie modifiche al sistema di
assistenza sanitaria per garantire risultati ottimali per i pazienti affetti da
MICI.

Un elemento cruciale nell'approccio globale alle MICI è il coinvolgimento
attivo del paziente nel processo decisionale e nella gestione della propria
malattia. Educare il paziente sulle MICI, compresi i sintomi, i trattamenti
disponibili e le strategie per affrontare la malattia, può aiutare a miglio-
rare l'aderenza al trattamento e la qualità della vita. Offrire supporto psi-
cologico, gruppi di supporto e risorse informative può contribuire a fornire
al paziente le competenze necessarie per gestire la propria condizione.

DIAGNOSI PRECOCE

TRATTAMENTO APPROPRIATO

COINVOLGIMENTO DEL PAZIENTE

CURE DI ALTA QUALITà



PROGRAMMA
Responsabile scientifico: Giammarco Mocci

Ore 09:00-09:30 Registrazione dei partecipanti

Ore 09:30-10:00 Welcome and introduction
Giammarco Mocci|Responsabile Scientifico
Componente Comitato Medico Scientifico
AMICI Italia

Saluti Istituzionali
Mara Pellizzari |Presidente AMICI Italia 
Massimo Fantini|Segretario Generale IG-IBD
Paolo Usai Satta|Presidente eletto AIGO
Claudio Romano|Presidente Sigenp
ISTITUzIOnI
Carla Fundoni| Presidente Commissione
Sanità - Regione Sardegna
Simona Loizzo| Presidente Intergruppo
Parlamentare Alleanza MICI

I SESSIONE: Storie di pazienti 
da diverse regioni  
Moderatrice: Emilia Vaccaro

Ore 10:00-10:15 Lettura Introduttiva: Linda Ceccarelli
TAVOLA ROTOnDA
Mara Corpino|Pediatra
Manuela Pes|Psicologo
Simona Radice|Infermiera
Matteo Runfola|Chirurgo
Alberto Floris|Reumatologo
Laura Atzori|Dermatologo
Silvia Mercuro|Medico nutrizionista
Carlo Piredda|Segretario Regionale SIMG
Andrea Cabassi e Matteo Liberati|Pazienti

II SESSIONE: Innovazioni nella ricerca e 
trattamento delle MICI a livello nazionale
Moderatore: Alessandro Armuzzi

Ore 11:30-11:45 Lettura Introduttiva: Edoardo Savarino
TAVOLA ROTOnDA
Giorgia Bodini|Gastroenterologo

Mauro Congia|Pediatra
Paolo Gionchetti|Gastroenterologo
Paolo Lionetti|Pediatra
Olga nardone|Gastroenterologo
Ambrogio Orlando|Gastroenterologo
Luigi Sofo|Chirurgo

Ore 13:00-14:00 Pranzo

III SESSIONE: Il Futuro delle MICI, 
una visione senza confini
Moderatore: Maurizio Vecchi

Ore 14:00-15:30 TAVOLA ROTOnDA
Patrizia Alvisi|Pediatra 
Angela Bertani|Gastroenterologo 
Emma Bertucci|Ginecologo  
Paolo Castiglia|Professore ordinario di Igiene
Università di Sassari
Sara Onali|Gastroenterologo 
Francesca Maria Onidi|Infermiera
Stefano Scaringi|Chirurgo 
Alessandra Soriano|Gastroenterologo 
Michela Vincis|Medico nutrizionista 

IV SESSIONE: Mostra virtuale e networking  
Moderatore: Vito Annese 

Ore 15:30-15:45 Lettura Introduttiva: Salvo Leone

TAVOLA ROTOnDA
Fabrizio d’Alba|Direttore generale del Policlinico
Umberto I*
Marina Aloi|Pediatra
Angela Bertani| Gastroenterologo
Laura Binaghi|Gastroenterologo
Fernando Rizzello|Gastroenterologo
Fabio Vadilonga|Gastroenterologo
Claudio Vagnini|Direttore Generale Policlinico
di Modena*

Davide zaccagnini|AgoraLabs

Take home messages and discussion
Conclusioni e saluti: Giammarco Mocci


